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COMUNICATO STAMPA

FATUZZO E FERONE (Partito Pensionati), contro il carovita,tra la gente a Gorizia. FATUZZO, la situazione è gravissima, il Governo intervenga; Berlusconi mantenga gli impegni  con il Partito Pensionati.

Promosso dal Partito Pensionati, si è tenuto questa mattina, un incontro con i cittadini,  a Gorizia, davanti al mercato   coperto di Corso Verdi ,con la partecipazione del segretario nazionale on. Carlo FATUZZO e del Consigliere Regionale Luigi FERONE. Numerosissimi i goriziani  che hanno sostato presso il gazebo del Partito Pensionati ed hanno  esternato la loro amarezza per stipendi  e pensioni,sempre meno adeguati a far fronte al costo della vita. Da tempo il Partito Pensionati sta lottando contro  il carovita ritenendo  vergognoso che i prezzi possano impazzire, che vi possa essere una evidente speculazione, senza che  il Governo vari provvedimenti seri  e concreti ,capaci di frenare i prezzi fuori controllo. Il   leder del Partito Pensionati ha sostenuto che “ è semplicemente assurdo che mentre il prezzo del grano diminuisce significativamente, quello di pane e pasta,continua ad aumentare. Aumenti a raffica che inducono tantissimi cittadini  a sempre più pesanti rinunce. Le famiglie- continua FATUZZO –devono confrontarsi con tassi di mutui che crescono ,con l’aumento delle tariffe telefoniche, con l’aumento delle bollette di luce e gas, con il pesante costo dei libri e del corredo scolastico, con l’aumento più o meno generalizzato di frutta e verdura e prodotti alimentari in genere, e con tutta un’altra infinità di voci , i cui costi aumentano sempre e comunque.” Sollecitato dalle domande dei cittadini e proprio in relazione alle enormi difficoltà che stanno vivendo pensionati, lavoratori e le famiglie in genere, FATUZZO  ha sostenuto che “ E’ GIUNTO IL MOMENTO CHE BERLUSCONI MENTENGA LE PROMESSE FATTE IN CAMPAGNA ELETTORALE AL PARTITO PENSIONATI  ED AI PENSIONATI TUTTI. CI SI PREOCCUPA TANTO DEL CARROZZONE ALITALIA , MA CI SI DIMENTICA DI MILIONI DI PENSIONATI  CHE ATTENDONO DA DECENNI, UN MINIMO DI GIUSTIZIA. MILIONI DI PENSIONATI  SONO COSTRETTI  A RINUNCIARE ANCHE A CURARSI ,ED A  FARE A MENO  NON SOLO DEL  SUPERFLUO , MA ANCHE  ALL’ESSENZIALE . E’ UNA SITUAZIONE GIUNTA ORAMAI AL LIMITE , OCCORRONO INTERVENTI URGENTI E SIGNIFICATIVI , INCOMINCIANDO  AD ADEGUARE LE PENSIONI AL REALE COSTO DELLA VITA, A CANCELLARE LA “RAPINA” DEL CUMULO DI REDDITO FRA CONIUGI, A  TRIPLICARE LE PENSIONI DI INVALIDITA’ ecc.: E’ NECESSARIO, IN SINTESI CHE l’on. BERLUSCONI,  LEADER DELLA COALIZIONE DI CENRODESTRA , TENGA FEDE ALLE PROMESSE ELETTORALI,  FATTE REITERATAMENTE A TUTTI I CONVEGNI DEL PARTITO PENSIONATI “ .Il Consigliere Regionale Luigi FERONE, rispondendo ad alcuni cittadini ,  ha sostenuto che “ assistiamo  all’impazzimento del mercato libero  ed ad un vero e proprio tsunami dei prezzi che sta mettendo in ginocchio le famiglie . La situazione di Gorizia e della nostra Regione non è diversa da quella del resto d’Italia . Una  cappa pesante che è  una vera austerity , con un’inflazione che galoppa e con i consumi che crollano , sta caratterizzando la quotidianità della vita di milioni di italiani, fatta di rinunce e di preoccupazioni. Gli italiani stanno tirando la cinghia  ed anche la nostra realtà regionale  vede la caduta dei consumi   ed il fallimento delle campagne dei “saldi” rappresenta la prova più chiara di un clima di preoccupazione  e di incertezza. La logica del “mercato libero “ è veramente strana e perversa , dal momento che non segue la logica della domanda e dell’offerta , ma solo quella dell’aumento indiscriminato dei prezzi , che fa pensare ad una forte regia speculativa. C’è da dire  -ha concluso FERONE – che anche gli acquisti effettuati direttamente dai  produttori , non sempre rappresentano quel risparmio reclamizzato dai mass-media  e sperato, troppe volte  i prezzi di quei prodotti  nulla hanno da invidiare a quelli praticati  nei negozi, rivendite o mercati e vi sono casi in cui,qualche prodotto, è addirittura più caro. La verità è che i cittadini sono indifesi e che devono imparare reagire  ed il 18 settembre – ha concluso FERONE - giornata dello sciopero  del pane e della pasta, è un’occasione per dimostrare che  i prodotti “ impazziti”, possono rimanere invenduti sugli scaffali.” Circa 500 persone hanno sostato presso il gazebo del Partito Pensionati  ed hanno apprezzato,nella quasi totalità, la battaglia  del Partito Pensionati, contro il carovita. Il segretario della Sezione, Domenico BUONAVITACOLA  si è dichiarato pienamente d’accordo con FATUZZO e FERONE, ribadendo l’impegno della locale sezione del Partito Pensionati a promuovere anche in sede locale, le iniziative  del partito.
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